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OGGETTO: Indicazioni operative per il rientro a scuola sicuro, la gestione dei casi 
accertati e sospetti di Covid-19 e il tracciamento dei contatti nelle scuole – a cura di 
ATS Insubria. 
 
A seguito dell’incontro avvenuto in data 22 settembre u.s. tra i Dirigenti Scolastici e i 
responsabili di ATS Insubria, e la successiva emanazione del Protocollo aggiornato da parte 
di ATS, in continuità con quanto condiviso nel corso dell’anno precedente si rinnova il 
presente documento che raccoglie gli aspetti di prevenzione, protezione e sorveglianza 
sanitaria utili a ridurre il rischio di trasmissione del virus SARS- CoV-2 in ambito educativo, 
alla luce delle più recenti evidenze scientifiche e delle indicazioni nazionali e regionali. 
 
Di seguito i punti salienti. 

 
1) Ingresso degli allievi e del personale 

 
È necessario evitare il formarsi di assembramenti; è vietato l'accesso a chiunque (minori, 
operatori, altri) presenti una di queste condizioni: 

 Temperatura ≥ 37,5 °C o altri sintomi Covid-19 
 Provenienza da paesi o zone a rischio, definiti dai decreti governativi vigenti 
 Essere stato a stretto contatto con persona positiva al virus negli ultimi 14 giorni (a meno 

di avere già eseguito tampone di controllo con esito negativo, almeno 10 giorni dopo il 
contatto) 

 Essere caso confermato di Covid-19 
 Essere in attesa di esito di tampone molecolare o antigenico eseguito per presenza di 

sintomi anche sfumati 
 

2) Rilevamento della temperatura corporea 
 
ALLIEVI: la temperatura deve essere misurata a casa, ogni giorno, prima che l'allievo si 
rechi a scuola, senza necessità di compilazione quotidiana di autocertificazione, qualora 
tale adempimento sia previsto e sottoscritto dai genitori nel Patto di corresponsabilità. La 
scuola non è tenuta a misurare la temperatura degli allievi in ingresso. 
 
PERSONALE SCOLASTICO: La temperatura deve essere rilevata al momento dell’ingresso 
dai collaboratori scolastici e anche successivamente in caso di sintomi durante l'attività 
lavorativa. Se la temperatura rilevata è di 37,5 °C o superiore, il docente / operatore deve 
tornare al proprio domicilio e contattare il proprio medico. 
 
 
 
 



3) Allievi che presentano sintomi 
 
SINTOMI A SCUOLA: se un allievo ha temperatura ≥ 37,5°C o altri sintomi da Covid-19 
mentre si trova a scuola: 

 viene accompagnato nell’aula Covid-19, dove rimane con un operatore (munito di idonei 
DPI) in attesa dei genitori. Dovrà indossare la mascherina (se maggiore di 6 anni) e la sua 
temperatura dovrà essere misurata. 

 In caso di sintomatologia grave, la scuola contatta il 112, oltre ai genitori. 
 I docenti / collaboratori scolastici devono indicare ai genitori di contattare il pediatra o il 

medico di medicina generale; consegneranno ai genitori il foglio di allontanamento per 
sospetto Covid-19 (previa apposizione del protocollo – chiamare in Segreteria) in allegato 
alla presente. 

 L'allievo può essere accompagnato a uno dei punti-tampone delle ASST ad accesso 
libero (vedasi sedi sui siti ATS e ASST) dal genitore, il quale dovrà prima consultare 
il medico e munirsi di autocertificazione con timbro della scuola (modulo reperibile sul 
sito web ATS alla pagina Covid19 > Scuola> Modulo 2 “Autodichiarazione Minori che 
frequentano Comunità Scolastiche / Educative”). 
 
SINTOMI A CASA: se i sintomi si presentano a casa, il genitore deve consultare al più presto 
il pediatra o il medico di medicina generale, che valuterà la necessità di un tampone. 
L'eventuale tampone può essere eseguito presso uno dei punti-tampone compilando il 
modulo di autocertificazione (modulo reperibile sul sito web ATS alla pagina Covid19 > 
Scuola> Modulo 2 “Autodichiarazione Minori che frequentano Comunità Scolastiche / 
Educative”). 
 

RUOLO DEL MEDICO: Il Medico di Medicina Generale (o il Pediatra di Libera Scelta) 
deve sempre essere consultato in caso di sintomi. Spetta al medico valutare se i 
sintomi siano riconducibili al Covid-19 e se sia necessario eseguire un tampone. 
 
 

4) Riammissione di un minore allontanato per sintomi sospetti 
 
L’alunno sintomatico si sottopone a tampone; a questo punto: 

 se risulta negativo deve comunque rimanere a casa fino a guarigione clinica, seguendo 
le indicazioni del proprio medico. Viene riammesso a scuola con test negativo 

 se risulta positivo (a test molecolare o antigenico), potrà tornare a frequentare la scuola 
solo al termine dell'isolamento prescritto dall'ATS e solo con attestato di rientro sicuro 
da parte del Medico di Medicina Generale / Pediatra di Libera Scelta. 

 I soggetti positivi la cui guarigione sia stata certificata da tampone negativo, qualora 
abbiano contemporaneamente all’interno del proprio nucleo familiare altri casi ancora 
positivi, se le condizioni abitative permettono di mantenere un adeguato isolamento dai 
conviventi positivi, non devono essere considerati alla stregua di contatti stretti con obbligo 
di quarantena, ma possono essere riammessi in comunità su valutazione di ATS in 
raccordo con il curante. 
 
POSITIVI A LUNGO TERMINE: nel caso di soggetti ancora positivi dopo 21 giorni di 
isolamento, ATS rilascia l’attestazione di fine isolamento sulla base di valutazioni circa 
la presenza/assenza di specifiche varianti ad alto rischio (attualmente ad es. presenza 
Variante Beta). Il Medico di Medicina Generale / Pediatra di Libera Scelta rilascia 
attestazione di rientro a scuola per assenza di sintomi Covid correlati da almeno 7 
giorni. 
 
TAMPONE NON ESEGUITO: A fronte di sintomi non riconducibili al Covid-19 che orientino 
verso diagnosi di altra patologia, il medico può decidere di non sottoporre l'allievo a 
tampone diagnostico. In tale caso non è richiesta alcuna certificazione del medico per 
tornare a frequentare la scuola. I genitori sono tenuti a presentare una dichiarazione 
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attestante che il rientro in comunità avviene in assenza di restrizioni mediche, assumendosi 
la piena responsabilità del rientro in comunità del figlio. 
 

5) Quarantene e tracciamento dei contatti 
 
I referenti Covid-19, contattati dal Dirigente Scolastico, controllano, da registro, tutti i contatti 
avuti dal soggetto positivo nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi o la 
somministrazione del tampone in caso di soggetto asintomatico. In caso di variante 
accertata e comunicata da ATS, il referente Covid-19 dovrà indicare al DS tutti i contatti 
avuti dal soggetto positivo nei 14 giorni precedenti. 
 Se emerge un caso di Covid in una classe o gruppo frequentata anche da un minore 
fragile, il referente Covid deve segnalare tale circostanza al Dirigente Scolastico. 
 È necessario rilevare gli eventuali contatti avvenuti all'interno della mensa scolastica tra 
allievi appartenenti a classi differenti. Per il servizio mensa, il referente Covid deve ottenere 
dall'azienda segnalazione degli eventuali casi positivi tra i dipendenti e avvertire il DS. 
 Il referente Covid-19 deve anche segnalare al DS se i casi positivi usufruiscono del 
servizio scuolabus. 
 Si pubblicano qui di seguito le tabelle riassuntive che illustrano tempi e modalità di 
quarantena e di tracciamento, in base al tipo di variante (sarà ATS a comunicare se il caso 
positivo è affetto da variante Beta): 
 

 

 
 



 
 
  Si ricorda che la quarantena per i contatti stretti è calcolata a partire dal giorno 
successivo l’ultimo contatto avuto con il caso positivo. 
 

 

 
 
 
 
 



 

6) Focolai 
I referenti Covid-19 segnalano al DS le situazioni in cui risulti assente contemporaneamente 
più del 40% degli allievi appartenenti a una determinata classe. Se all'interno di una scuola 
emergono più casi correlati o un numero elevato di casi in un breve arco temporale, o se il 
numero delle classi coinvolte dai casi è rilevante, il referente Covid deve informare il DS, 
inviando una descrizione sintetica della situazione. 
 A seguito della segnalazione che il DS invierà, l'ATS valuterà se adottare misure di 
contenimento rafforzate in aggiunta alle normali procedure di quarantena. In ottemperanza 
alle recenti indicazioni ministeriali e regionali nel caso di cluster scolastici nelle classi non 
coinvolte da casi, ATS valuterà l’opportunità di effettuare il tampone molecolare salivare di 
screening, ripetuto per almeno n. 2 settimane, per monitorare in tempi precoci l’eventuale 
sviluppo del cluster al fine di evitare chiusure di interi plessi e proseguendo quindi nella 
didattica in presenza. 
 A seguito della segnalazione, l'ATS valuterà se adottare misure di contenimento 
rafforzate in aggiunta alle normali procedure di quarantena. Nello specifico se più del 30% 
delle classi/gruppi è interessato da un caso ATS potrà valutare la sospensione delle attività 
in presenza dell’intero plesso oppure la quarantena allargata a tutto il plesso oppure, in 
particolare se ci si trova in zona bianca a basso rischio, lo screening tramite tampone 
salivare molecolare continuando le attività in presenza (0 – 5 – 10 giorni). 
 

7) Rientri dall’estero 
 Chi rientra in Italia dall'estero deve obbligatoriamente segnalare il proprio rientro 
 La segnalazione si effettua tramite il sito ATS Insubria, compilando un modulo online. 
 A seguito della segnalazione, l'ATS fornisce al viaggiatore tutte le indicazioni rispetto a 

quarantena e tamponi di controllo. 
 La normativa riguardo ai viaggi all'estero cambia costantemente, seguendo gli sviluppi 

globali dell'epidemia. È quindi necessario consultare, tramite il sito ATS, le indicazioni 
aggiornate per il paese visitato. 

 E’ responsabilità dei genitori il registrare il minore come sopra esposto e 
nell’informare la scuola circa il periodo di quarantena cui il minore è tenuto prima di 
rientrare in comunità. 
 

8) Precisazioni 
 Se la scuola viene avvisata informalmente della positività di un minore o di un operatore, 

il referente Covid è tenuto a segnalarlo al DS, che lo segnalerà all'ATS, che attuerà le dovute 
verifiche. 

 Si precisa che i tamponi rapidi acquisiti dall’utente e autosomministrati non hanno validità 
formale nel percorso diagnostico e, se positivi, devono essere confermati tramite tampone 
di laboratorio. 

 Se un allievo è assente perché posto in quarantena fiduciaria per un contatto stretto 
avvenuto al di fuori della scuola (esempio: la madre del minore è positiva), la scuola 
non deve inoltrare segnalazione né assumere provvedimenti. La classe di cui l'allievo 
fa parte non è coinvolta nella sorveglianza e continua a frequentare regolarmente, 
fatte salve diverse indicazioni da parte di ATS. 
 

9) Sito ATS Insubria – sezione Scuola 
Per informazioni, consultare il sito web di ATS Insubria, sezione Scuola: https://www.ats-
insubria.it/aree-tematiche/covid-19/ritorno-scuola  
 
Si ringrazia per la collaborazione. 
 
Cordialmente,93  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
F. to Gian Maria Rovelli 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n.39/1993)
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Allegato Comunicazione n. 20 
 
 

 
PROTOCOLLO N._____________ DEL ______________________                                                                      

     
 

Ai genitori dell’alunno           _______________________ 
                   Sezione ___________    Plesso __________________ 

 
 

                                                  
In data   ______________________   l’alunno soprascritto è stato allontanato dal plesso/non 

è stato ammesso alla frequenza (selezionare la voce) perché (selezionare le voci): 

❐ presentava temperatura corporea superiore a 37,5°C  

❐ l’adulto accompagnatore ha riferito che l’alunno ha recentemente presentato o 

attualmente presenta sintomatologia COVID (tosse, raffreddore, congiuntivite, problemi 

gastro-intestinali, febbre)  

❐ durante la permanenza a scuola ha presentato sintomatologia riconducibile al COVID 

(tosse, raffreddore, congiuntivite, problemi gastro-intestinali, febbre)  

I genitori o i tutori esercenti la responsabilità genitoriale sono invitati a rivolgersi al pediatra 

di libera scelta per la valutazione clinica necessaria. In osservanza delle disposizioni 

regionali e nazionali vigenti l’alunno potrà essere riammesso alla frequenza solo previa 

presentazione di tale attestazione.   

 

Firma del docente ________________________________ 

Firma del Referente Scolastico Covid-19 ____________________________ 

Firma genitore/tutore ___________________________________________ 
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